RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

Svolta da : Veronica Rorato, Elvira Perrotta  Linda Morelli e Laura Addari.
PREMESSA:

Abbiamo scelto di trattare il tema della violenza sessuale perché è un argomento che sempre più spesso emerge nei fatti di cronaca, e di conseguenza l’obiettivo della nostra ricerca è quello di sapere cosa ne pensa la società. 

Abbiamo seguito i seguenti punti:

· Identificazione del tema di ricerca 

· Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

· Identificazione dell’obiettivo di ricerca

· Costruzione di un quadro teorico di riferimento

· Formulazione dell’ ipotesi

· Individuazione dei fattori e relativi indicatori

· Definizione operativa dei fattori

· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della    tipologia di campionamento

· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

· Pianificazione della raccolta dei dati

· Analisi dei dati

· Interpretazione dei risultati

Identificazione del tema di ricerca

Le opinioni sull’ efficacia delle strategie di intervento contro la violenza psicologica e sessuale.
 Identificazione del problema di ricerca

Per tentare di diminuire la violenza psicologica e sessuale sulle donne è più giusto intervenire sull’ uomo o sulla donna?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca

Capire se i soggetti, per diminuire la violenza sessuale, ritengono più efficace l’ intervento sulla donna, mediante il potenziamento dei corsi di autodifesa, oppure sull’ uomo, rendendo più rigide le norme.

Identificazione del quadro teorico
La violenza contro le donne è un fenomeno di portata mondiale, un dramma sociale dalla valenza ampia in quanto agisce in diversi contesti sociali, culturali ed economici, e riguarda qualsiasi tipo di abuso, non solo la violenza sessuale, ma anche i maltrattamenti psicologici, fisici ed economici perpetrati nei confronti delle donne, sempre più frequenti in ambito familiare. 
Dal “Focus” di marzo 2009

 <<Sembra quasi un male nuovo in crescita. Invece è antico, antichissimo. Lo stupro, e in generale la violenza sessuale sulle donne, sono infatti,  profondamente radicati nella storia dell’uomo,  almeno quanto la guerra, di cui sono parenti stretti […]. Convenzionalmente hanno origine  nella cultura patriarcale contadina più arretrata, dove la donna era considerata un essere inferiore. 

Le donne costituivano il primo bottino successivamente alla vittoria della guerra, e questo succedeva indipendentemente dall’etnia di provenienza,  quindi senza distinzione di sorta. […] Il sesso è quasi sempre solo uno strumento per aggredire, offendere, umiliare>>. 

<<Lo stupro è stata una pratica talmente diffusa che ciascuno di noi è, probabilmente, in qualche punto del suo millenario albero genealogico discendente di un violentatore>>.

La violenza maschile contro le donne
Dall’inserto di Daniela Danna (ricercatrice e scrittrice).

Cominciamo con la definizione di violenza. Usiamo il termine “violenza contro le donne”, dal momento che è evidente che si tratta di un problema di genere: gli uomini sono maltrattatori e violentatori e le donne vittime nella quasi totalità dei casi. Tale violenza è espressione di ineguaglianza sociale e di un senso soggettivo di possesso degli uomini sulle donne. Un sinonimo (edulcorato) è infatti “violenza di genere”, mentre “violenza domestica” è chiamata quella violenza che avviene all’interno del nucleo familiare (Adami et al. 2000, Romito 2000, Deriu e Sgritta 2007).
La violenza maschile contro le donne ha diverse modalità: fisica, psicologica, economica, sessuale, ma è caratterizzata dall’essere agita nella gran parte dei casi da uomini in relazioni di intimità con le donne che maltrattano: mariti, compagni o ex. In Italia abbiamo delle stime di prevalenza molto recenti: i due reati di maltrattamenti da parte del marito/compagno e di violenza sessuale sono stati indagati dall’indagine Multiscopo sulla sicurezza delle donne realizzata dall’Istat nel 2006 con un campione casuale di 25.000 italiane dai 16 ai 70 anni. La loro diffusione tra la popolazione è risultata notevole: nel corso della vita il 14,3% delle donne che ha vissuto con un uomo ha subito da lui almeno una violenza fisica o sessuale, e il 4,8% di tutte le donne ha subito stupri o tentativi di stupro. Negli ultimi 12 mesi dalla data dell’intervista, il 2,4% delle donne ha dichiarato di aver subito violenza da un familiare, mentre lo stupro o il suo tentativo è stato subito dallo 0,3% delle donne, prevalentemente da parte di persone conosciute (Istat 2007). È del tutto probabile che queste cifre non rappresentino affatto la totalità del “numero oscuro”: è la vittima a portare ancora il peso della vergogna, e spesso un senso soggettivo di colpa, cosa che rende difficile l’ammissione di questo vissuto nell’ambito di un’intervista, per quanto anonima.

Le radici culturali di tali atteggiamenti si trovano nella svalutazione sociale del sesso femminile, la cui voce non viene ascoltata, soprattutto quando è in contrasto con quella del marito o del partner, ancora ritenuti essere i capi della famiglia – e gli affari interni della famiglia non devono essere sottoposti al pubblico scrutinio. Anche le denunce per violenza sessuale rischiano la stessa disattenzione e incredulità, riflettendo i rapporti di potere nella società attuale in cui il sesso maschile è ancora dominante su quello femminile. La costruzione tradizionale dell’identità maschile tradizionale si basa sul dominio sulla “propria donna”, e sulla superiorità sociale del sesso maschile, ed è una cultura ancora molto diffusa.

Interventi contro la violenza sessuale verso l’uomo che commette reato

 Dall’inserto di Maura Garombo,  Antonella Contarino, Carlo Rosso

SOCIETA’ ITALIANA DI PSICOPATOLOGIA SESSUALE (SISPSe)

Sezione Speciale Società Italiana di Psichiatria
L’aggressione sessuale risulta essere determinata dalla convergenza di più fattori di rischio. Tale concetto trova sempre più spazio nella letteratura e nel lavoro empirico tanto che oggi si parla di multifattorialità nella determinazione del comportamento sessuale aggressivo. 

La comprensione del comportamento sessuale abusante passa attraverso una digressione sulla natura dell’aggressività che costituisce, insieme alla sessualità, al narcisismo e alle influenze culturali la matrice all’interno della quale si sviluppa il comportamento d’abuso.

Con il termine aggressività si intende “la disposizione intenzionale, consapevole o inconsapevole, a un comportamento lesivo (o potenzialmente lesivo), sotto il profilo fisico o psicologico, diretto a persone, animali o cose, tale da essere – salvo casi particolari – avversato dalle persone o animali che ne sono l’oggetto, e condotto al fine di difendere o preservare l’integrità fisica o psicologica di sé (o del proprio gruppo), o al fine di affermare la supremazia fisica o psicologica propria (o del proprio gruppo) (Fornaro, 2004). 

Le teorie monofattoriali dell’aggressività, che hanno caratterizzato alcuni momenti storici, hanno attribuito le cause a fattori biologico-genetici, psicologico-caratteriali, oppure a cause sociologico-ambientali, stanno oggi  lasciando il campo ad un accordo sul carattere multifattoriale del comportamento aggressivo. I recenti modelli teorici multifattoriali hanno dato peso diverso ai fattori biologici, psicologici e sociologici e hanno tentato in vario modo di definire l’interazione nelle differenti fasi di sviluppo del comportamento sessuale aggressivo. 

All’interno di questa complessità, la ricerca empirica ha individuato nel  consumo di bevande alcoliche un fattore di rischio o fattore scatenante. L’alcool infatti è presente in modo trasversale in tutti i comportamenti sessuali aggressivi, dallo stupro alla violenza di gruppo, dalla pedofilia all’abuso agito all’interno delle mura domestiche […] Nel nostro paese non esistono ricerche sugli autori di reati sessuali e tanto meno viene rilevato il consumo di bevande alcoliche in questo tipo di popolazione, così come non esistano studi che correlino l’assunzione di alcol e comportamento sessuale aggressivo. 

Rispetto al trattamento degli aggressori sessuali in Italia non esistono programmi di trattamento strutturati da parte delle Istituzioni, ma solo sporadiche iniziative, in ambito carcerario, organizzate da Enti ed Associazioni interessati a questo tipo di problema, spesso limitate nel tempo in quanto traggono sostegni economici da finanziamenti limitati. Pertanto, solitamente gli interventi risultano essere parziali, privi di collegamenti con il territorio ed assolutamente non monitorizzati nel tempo. 

Gli ultimi studi effettuati in Inghilterra sull’efficacia dei trattamenti hanno messo in evidenza le reali ragioni che impediscono lo sviluppo di programmi riabilitativi finalizzati al recupero di questi soggetti. La popolazione, di fronte a questo tipo di crimine, generalmente sente solo il bisogno di difendere se stessa e quindi invoca maggiore sicurezza e controllo. Tali bisogni si trasformano in provvedimenti restrittivi con l’aspettativa, da parte della popolazione stessa, di restrizioni o di controlli a vita in quanto coloro che si sono macchiati di questo tipo di reato perdono ogni diritto di essere ancora parte della collettività. La stessa struttura carceraria è chiamata a “difendere” questi criminali dagli altri detenuti inserendoli in particolari sezioni, poiché questo crimine è considerato infamante anche da chi ha commesso un qualsiasi altro tipo di reato. In tale contesto è difficile che l’opinione pubblica aderisca all’idea di spendere energie e quattrini per recuperare soggetti considerati irrecuperabili e in ogni caso, non meritevoli di recupero. Di fatto l’unico modo per tutelare la collettività è evitare che questi soggetti, al termine del periodo di detenzione, tornino a commettere gli stessi reati. Pertanto, i programmi di trattamento altro non sono che strategie di prevenzione secondaria, ma estendibile al comportamento d’abuso in generale. 
La Società Italiana di Psicopatologia Sessuale (SISPSE) si occupa della sua fondazione di problemi della sessualità in ambito psichiatrico e da cinque anni  un gruppo di soci composto da psichiatri e psicologi studia il problema dell’aggressione sessuale e si confronta con la realtà anglosassone dove si è formato, nella valutazione del rischio di recidiva e nelle tecniche riabilitative. 

I risultati ottenuti in paesi dove vi è una cultura del trattamento degli abusanti come l’Inghilterra e altri paesi europei  hanno incoraggiato la nostra società scientifica nel definire un programma d’intervento da proporre all’Amministrazione penitenziaria che comprende interventi formativi indirizzati al personale penitenziario ed a coloro che entrano in contatto con questo gruppo di detenuti, ed interventi riabilitativi per gli aggressori sessuali, nonché interventi finalizzati alla creazione di una rete di servizi che possono  svolgere un ruolo di progettazione e di monitoraggio di interventi successivi alla detenzione. Attualmente è in corso una ricerca in alcune carceri del Piemonte e della Lombardia per la validazione, su un campione di popolazione italiano, di uno strumento per la valutazione del rischio di recidiva tra i detenuti per reati sessuali. Al fine di sviluppare le iniziative già in corso e mettere in comune le buone pratiche già utilizzate negli altri paesi sarebbe utile la creazione di un gruppo di lavoro europeo che definisca le linee guida e supporti i paesi membri nella definizione di programmi d’intervento. affinché anche nel nostro paese questo tipo di popolazione, tra l’altro in aumento, in quanto, rispetto al passato, le donne denunciano maggiormente le violenze sessuali subite, possa beneficiare di programmi di trattamento.

Alcuni dati statistici

La violenza sessuale si esplica, come già precedentemente detto, più frequentemente da parte dell'uomo nei confronti della donna. Il numero di donne stuprate è enormemente superiore rispetto al numero di uomini stuprati: su 100 stupri, più di 90 sono subiti da donne e meno di 10 da uomini. Le donne stupratrici sono statisticamente più difficilmente messe sotto processo, così come sono molto rare le ricerche su forme di stupro diverse da quelle del tipo uomo-donna.
La maggior parte delle violenze sessuali (stupri e tentati stupri) avviene da parte di persone che conoscono la vittima. In particolare, amici e datori o colleghi di lavoro rappresentano, da soli, quasi il 40% degli offensori, mentre le violenze sessuali commesse da coniugi, ex coniugi, fidanzati ed ex fidanzati ammontano a circa il 12%.

Osservando la stessa statistica, però, le percentuali cambiano considerevolmente quando si considera, invece della violenza sessuale, che comprende sia lo stupro riuscito sia il tentato stupro, si considera solamente lo stupro riuscito. In questo caso, la percentuale sale al 17,4% degli stupri perpetrati da fidanzati ed ex fidanzati e al 20,2% di stupri perpetrati da coniugi, ex coniugi e conviventi, per un totale di quasi il 38%.

La violenza sessuale all'interno della famiglia nucleare può essere vissuta come relazione incestuosa (padri sui figlie/o figlie, fratelli su fratelli e/o sorelle e madri sui figli), che però rappresenta solo l'1,5% del totale delle violenze. La percentuale di altri parenti che commettono violenze sessuali è invece superiore al 4%.

Alla luce di questi dati statistici generali  analizziamo le norme inerenti a tale crimine, in particolare la legge del 15 Febbraio 1997  n.66 all’ articolo 3 dice che:

“Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, costringe taluno a compiere o subire atti sessuali é punito con la reclusione da cinque a dieci anni”.

Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali:
1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al momento del fatto;
2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona.
Nei casi di minore gravità la pena é diminuita in misura non eccedente i due terzi".

La normativa attuale punisce chiunque costringa una donna, con violenza o minaccia, a compiere o subire atti sessuali, ma la severità della pena non è bastata a diminuire gli abusi, che troppo frequentemente alimentano la cronaca.

N.B.: Prima dell'attuale codice penale c'era il Codice Rocco(1913-1930) che classificava i reati di violenza sessuale e incesto rispettivamente tra i “delitti contro la moralità pubblica e il buon costume” e tra i “delitti contro la morale familiare”. In pratica, si trattava di un crimine contro la dignità personale e la moralità pubblica, ma non contro la persona stessa. Inoltre, l' articolo 544 ammetteva il “matrimonio riparatore”.

“Strategie al femminile”

L’ approccio sistemico, ossia l’autodifesa, può essere visto come un deterrente: imparare, infatti, strumenti e comportamenti comunicativi che fungano quasi da “ vaccino” rendendo più difficile il prodursi di violenze può rivelarsi molto utile .
Fondamentale è adottare un atteggiamento deciso e pronto per scoraggiare l’ aggressore che gioca volentieri con l’ insicurezza della vittima.

Ogni aggressore ed ogni caso di aggressione sono differenti. Reagire può, a volte far rinunciare l’ aggressore, altre volte invece, lo istiga maggiormente. Non vi è una ricetta vera e propria da seguire, l’ importante è decidere cosa fare in base alla presunta personalità dell’ aggressore: 

· Essere decise, sicure di se e con questo tono invitare l’ aggressore a non toccarvi.

· Cercare di farlo ragionare guadagnando tempo.

· Cercare di assecondare l’ aggressore nella speranza che possiate poi chiedere aiuto.

· Se il caso lo permette, urlate e chiedete aiuto.

Secondo la legge sulle armi, per poter disporre di un arma, bisogna essere in possesso di un’autorizzazione. L’utilizzo di un’ arma non va sottovalutato, bisogna saperla usare, bisogna conoscerla. Occorre essere coscienti delle conseguenze che questo può provocare. 

Buona cosa è frequentare un corso di difesa personale per potersi difendere con una maggiore  sicurezza e tecnica. 

Secondo le norme legislative sulla legittima difesa all’art. 52 C.P. non è punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto dalle necessità di difendere un diritto proprio o altrui contro il pericolo attuale di un offesa ingiusta, sempre che la difesa sia proporzionata all’offesa. 

 Si possono utilizzare anche delle armi che però richiedono un permesso d’ acquisto e di un porto d’ armi:

· Pistole a gas

· Pistole revolver

· Bombolette di gas lacrimogeni

· Armi elettrochoc

Sono concessi alcuni oggetti senza l’ obbligo del porto d’armi:

· Apparecchi ad allarme acustico (da 80/100 decibel), acquistabili nei negozi di elettrodomestici

· Bombolette spray con olio di puzzola acquistabili nelle drogherie e nelle farmacie.

· Schiuma colorante che acceca l’ aggressore e lo segna per un periodo prolungato

· Lacca per capelli e spray profuma alito anch’ essi hanno un effetto accecante

· Lampada alogena tascabile per abbagliare

· La borsetta, o qualsiasi oggetto che avete in mano in quel momento, può mettere in difficoltà l’ aggressore.

Qualche consiglio:

· Qualora vi sentiste osservate provate a cambiare luogo e proseguite verso luoghi più affollati.

· Evitate i luoghi bui o poco illuminati, se proprio non potete evitarli accertatevi di non essere seguite.

· Non date troppa confidenza agli sconosciuti, mantenete le distanze.

· Se possibile, soprattutto di notte, non girate sole.

· Se siete in casa non aprite mai la porta agli sconosciuti.

La violenza sessuale costituisce la più grave e distruttiva invasione personale.
Psicologia della donna.

La donna che ha subito lo stupro può reagire in vari modi. Alcune reagiscono immediatamente, altre dopo molto tempo ed anche il recupero rispetto al trauma subito può variare in base a risorse personali e ai trattamenti psicologici messi in atto. La maggior parte delle donne violentate manifesta sintomi di ansia acuta nelle settimane successive all’ aggressione e un terzo delle donne che subiscono violenza sviluppano il disturbo post-traumatico da stress. La persona a cui viene diagnosticato questo disturbo deve essere stata esposta ad un evento traumatico che ha causato paura intensa, sentimenti di impotenza o di orrore.

In particolare, chi ha subito violenza, ricorda spesso il trauma vissuto oppure ne rivive il ricordo durante incubi notturni. Inoltre, può essere turbata da tutto ciò che viene associato all’ evento traumatico. La vittima assume un comportamento di distacco dagli altri associato ad un’ incapacità di provare emozioni positive. Per quanto riguarda l’ attivazione fisiologica, i sintomi comprendono difficoltà ad addormentarsi o a mantenere il sonno, difficoltà di concentrazione, ipervigilanza ed esagerate risposte di allarme.

Sono comuni pensieri di suicidio, esplosioni di rabbia e sintomi fisici correlati allo stress. Altre reazioni possono comprendere depressione, senso di vergogna, senso di colpa, problemi sessuali, disturbi dell’ alimentazione, autolesionismo.

In Italia sono nati moltissimi centri di accoglienza per le vittime di violenza sessuale. E’ fondamentale che la donna sia accolta, protetta, rassicurata, ascoltata con rispetto, senza essere né giudicata né colpevolizzata.
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Formulazione dell’ ipotesi:
Si definisce ipotesi un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame, che riguarda lo stato assunto da un fattore o che esprime un legame o dipendenza tra due o più fattori. La nostra ipotesi di riferimento è la seguente:

Vi è una relazione tra genere dei soggetti e opinione sull’efficacia dell’ inasprimento delle leggi per cercare di diminuire la violenza sessuale. 

Definizione dei fattori:
· La violenza sessuale è la VARIABILE DIPENDENTE

· L’ inasprimento delle leggi è la VARIABILE INDIPENDENTE

Definizione operativa dei fattori:
Occorre operazionalizzare i fattori coinvolti attraverso degli indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto:

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO



	 Genere
	· Donna

· Uomo


	Sesso:

· M

· F

	Inasprimento leggi
	Conoscenza dell’ attuale legge
	E’ a conoscenza della normativa attuale sulla violenza sessuale?

· SI

· NO

Da quali fonti di informazione ne è venuto a conoscenza?

· Telegiornali

· Giornali

· Internet

· Amici, familiari o conoscenti

Che cosa ne pensa?

· È troppo severa

· E’ poco severa

· E’ giusta

Pensa che anche la donna abbia le sua responsabilità ( es. assume comportamenti provocatori nei confronti di un uomo)?

· SI

· NO

Se sì, pensa che la donna NON diventerebbe vittima di abuso se non si vestisse in modo provocante?

· SI

· NO

	
	Istituzione di una nuova legge che prevede l’ ergastolo


	Ritiene che con l’ introduzione dell’ ergastolo diminuirebbe la violenza sessuale?

· SI

· NO

Se sì, in quali condizioni?

· Solo in caso di violenza e omicidio

· In caso di violenza carnale ( con penetrazione)
· Anche in caso in cui NON ci sia penetrazione

	
	Istituzione di una nuova legge che prevede la castrazione chimica
	La castrazione chimica consiste nella somministrazione di ormoni ma non modifica l’ assetto di  personalità del violentatore. 

Ritiene che con  l’ introduzione di una legge che prevede la castrazione chimica diminuirebbe la violenza sessuale?

· SI

· NO

Se sì, in quali condizioni?

· Solo in caso di violenza e omicidio

· In caso di violenza carnale ( con penetrazione)
· Anche in caso in cui NON ci sia penetrazione

	
	Istituzione di una nuova legge che prevede l’ aumento degli anni di reclusione
	Pensa che  aumentando gli anni di reclusione si possa diminuire la violenza sessuale?

· SI

· NO

Se sì, è a favore di sconti di pena o permessi premio assegnati  per buona condotta?

· SI
· NO

	
	Istituzione di una nuova legge che prevede la reclusione in ospedali psichiatrici per la cura di patologie psichiatriche
	Secondo lei, è più probabile che un uomo con  problemi psicologici violenti una donna?

· SI

· NO

Secondo lei un’ insufficiente educazione di base e un basso livello di istruzione possono essere le cause che spingono l’ uomo ad abusare di una donna?

· SI

· NO

Secondo lei che cosa spinge principalmente  l’ uomo  ad abusare di una donna?

· Forte insicurezza

· Abuso di alcool e droga

· La convinzione di essere superiore alla donna

Ritiene che una cura psicologica, attuata in appositi ospedali psichiatrici, diminuirebbe la violenza sessuale?

· SI
· NO


	DOMANDE QUESTIONARIO



	Sesso:

1 ( M

2 ( F

	1)  E’ a conoscenza della normativa attuale sulla violenza sessuale?

1 ( SI

2 ( NO

2)  Da quali fonti di informazione ne è venuto a conoscenza?

1  (  Telegiornali

2  ( Giornali

3  ( Internet

4  ( Amici, familiari o conoscenti

 3)  Che cosa ne pensa?

1  ( È troppo severa

2  ( E’ poco severa

3  ( E’ giusta

4)  Pensa che anche la donna abbia le sua responsabilità ( es. assume comportamenti provocatori nei confronti di un uomo)?

1 ( SI

2 ( NO

5)   Se sì, pensa che la donna NON diventerebbe vittima di abuso se non si vestisse in modo provocante?

1 ( SI

2 ( NO

6)   Ritiene che con l’ introduzione dell’ ergastolo diminuirebbe la violenza sessuale?

1 ( SI

2 ( NO

7)   Se sì, in quali condizioni?

        1    (  Solo in caso di violenza e omicidio

2     ( In caso di violenza carnale ( con penetrazione)

3     ( Anche in caso in cui NON ci sia penetrazione

8)   La castrazione chimica consiste nella somministrazione di ormoni ma non modifica l’ assetto di  personalità del violentatore. 

Ritiene che con  l’ introduzione di una legge che prevede la castrazione chimica diminuirebbe la violenza sessuale?

1 ( SI

2 ( NO

9)   Se sì, in quali condizioni?

1 ( Solo in caso di violenza e omicidio

2 ( In caso di violenza carnale ( con penetrazione)

3 ( Anche in caso in cui NON ci sia penetrazione

10)  Pensa che  aumentando gli anni di reclusione si possa diminuire la violenza sessuale?

1 ( SI

2 ( NO

11)  Se sì, è a favore di sconti di pena o permessi premio assegnati  per buona condotta?

1 ( SI

2 ( NO

12)  Secondo lei, è più probabile che un uomo con  problemi psicologici violenti una donna?

1 ( SI

2 ( NO

13)  Secondo lei un’ insufficiente educazione di base e un basso livello di istruzione possono essere le cause che spingono l’ uomo ad abusare di una donna?

1 ( SI

2 ( NO

14)  Secondo lei che cosa spinge principalmente  l’ uomo  ad abusare di una donna?

1 (  Forte insicurezza

2 (  Abuso di alcool e droga

3 (  La convinzione di essere superiore alla donna

15)  Ritiene che una cura psicologica, attuata in appositi ospedali psichiatrici, diminuirebbe la violenza sessuale?

1 (SI

2 (NO




Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento :
La popolazione di riferimento è costituita da 49 persone di cui 32  uomini e 17 donne (che non abbiano necessariamente subito violenza) del Nord Italia (Torino e Val di Susa) dai 18 anni in su, di qualsiasi professione lavorativa. 

Il campione di riferimento è stato ottenuto accidentalmente; le persone sono state scelte per comodità di rilevazione.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo consegnato alle 49 persone nel periodo tra il 30 Aprile e il 7 Maggio, un questionario anonimo autocompilato. Venti soggetti sono stati invece intervistati a voce, ponendo loro le stesse domande del questionario. Il tutto volto a ricavare il parere riguardo l’argomento trattato.
Pianificazione della raccolta dei dati:
Per raccogliere i dati, chiediamo alle persone la loro disponibilità e le informiamo che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima. Spieghiamo loro lo scopo della nostra ricerca e chiediamo ai soggetti di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, affinché si possano ottenere risultati attendibili. 
Analisi dei dati:
Dopo aver acquisito le informazioni necessarie, abbiamo incominciato a costruire la matrice dati con il programma Excel, per poi procedere all'analisi dei dati con il programma JsStat. 

Abbiamo iniziato dall'analisi monovariata di tutte le variabili,  basandoci sul genere.

Solo la variabile “ responsabilità donna” ha prodotto significatività.
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Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).
Per quanto riguarda l’opinione sul comportamento femminile non vi è significatività ma è una variabile che si avvicina molto ad essere significativa. 
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Questo risultato rende più evidente il fatto che la popolazione è dominata da stereotipi  come riscontrato nella variabile precedente.

La nostra ipotesi di partenza non è stata corroborata perché non vi sono significatività nelle variabili che riguardano l’inasprimento delle leggi.
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Distribuzione di frequenza:
Abbiamo analizzato la distribuzione di frequenza, sempre basandoci sulla variabile genere, di tutte le variabili successive.
Distribuzione di frequenza:
1)Sesso:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	32
	65%
	32
	65%
	52%:79%

	M
	17
	35%
	49
	100%
	21%:48%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

2)Conoscenza della normativa attuale sulla violenza sessuale:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	63%
	31
	63%
	50%:77%

	2
	18
	37%
	49
	100%
	23%:50%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.37
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 1.5

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.48


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	21
	70%
	21
	70%
	53%:87%

	M
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58 

3)Fonti di informazione:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	7
	23%
	24
	80%
	7%:40%

	3
	4
	13%
	28
	93%
	0%:30%

	4
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
 Moda = 1
 Mediana = 1
 Media = 1.7
Indici di dispersione:
 Squilibrio = 0.4
 Campo di variazione = 3
 Differenza interquartilica = 1
 Scarto tipo = 0.94 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 2.05

	Scarto tipo
	da 0.75 a 1.26


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	23
	70%
	23
	70%
	54%:85%

	M
	10
	30%
	33
	100%
	15%:46%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
4)Opinione sulla legge:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:12%

	2
	23
	70%
	24
	73%
	54%:85%

	3
	9
	27%
	33
	100%
	12%:42%



Campione:
Numero di casi= 33
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.24
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.07 a 2.41

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.65



Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	32
	65%
	32
	65%
	52%:79%

	M
	17
	35%
	49
	100%
	21%:48%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

5)Responsabilità donna:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	26
	53%
	26
	53%
	39%:67%

	2
	23
	47%
	49
	100%
	33%:61%


Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.33 a 1.61

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.5


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	18
	56%
	18
	56%
	39%:73%

	M
	14
	44%
	32
	100%
	27%:61%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51 

6)Opinione sul comportamento feminile:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	63%
	20
	63%
	46%:79%

	2
	12
	38%
	32
	100%
	21%:54%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.21 a 1.54

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.64


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	31
	65%
	31
	65%
	51%:78%

	M
	17
	35%
	48
	100%
	22%:49%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54 

6)Introduzione ergastolo:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	60%
	29
	60%
	47%:74%

	2
	19
	40%
	48
	100%
	26%:53%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.53

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.49


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	21
	66%
	21
	66%
	49%:82%

	M
	11
	34%
	32
	100%
	18%:51%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

7)Condizioni dell'introduziopne dell'ergastolo:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	25%
	8
	25%
	10%:40%

	2
	8
	25%
	16
	50%
	10%:40%

	3
	16
	50%
	32
	100%
	33%:67%



Campione:
Numero di casi= 32
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.83 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.96 a 2.54

	Scarto tipo
	da 0.66 a 1.1


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	32
	65%
	32
	65%
	52%:79%

	M
	17
	35%
	49
	100%
	21%:48%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

8)Introduzione castrazione chimica:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	40
	82%
	40
	82%
	71%:92%

	2
	9
	18%
	49
	100%
	8%:29%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.18
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.29

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.39


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	24
	67%
	24
	67%
	51%:82%

	M
	12
	33%
	36
	100%
	18%:49%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56 

9)Condizioni dell'introduzione castrazione chimica:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	6%
	2
	6%
	0%:13%

	2
	3
	8%
	5
	14%
	0%:17%

	3
	31
	86%
	36
	100%
	75%:97%



Campione:
Numero di casi= 36
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.75
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.52 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.64 a 2.97

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.67


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	32
	65%
	32
	65%
	52%:79%

	M
	17
	35%
	49
	100%
	21%:48%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

10)Aumento anni reclusione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	45%
	22
	45%
	31%:59%

	2
	27
	55%
	49
	100%
	41%:69%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.5


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	19
	79%
	19
	79%
	58%:96%

	M
	5
	21%
	24
	100%
	4%:42%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67 

11)Opinione sugli sconti di pena o permessi premio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	4%
	1
	4%
	0%:17%

	2
	23
	96%
	24
	100%
	83%:100%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.87 a 2.04

	Scarto tipo
	da 0.16 a 0.28


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	32
	65%
	32
	65%
	52%:79%

	M
	17
	35%
	49
	100%
	21%:48%



Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

12)Probabilità di reato da parte di soggetti con patologie psichiatriche:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	61%
	30
	61%
	48%:75%

	2
	19
	39%
	49
	100%
	25%:52%


Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.52

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.49


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	31
	65%
	31
	65%
	51%:78%

	M
	17
	35%
	48
	100%
	22%:49%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54 

13)Basso livello di istruzione e insufficiente educazione di base come causa di abuso:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	31%
	15
	31%
	18%:44%

	2
	33
	69%
	48
	100%
	56%:82%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.69
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1

   Scarto tipo = 0.46 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 1.82

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.47


Distribuzione di frequenza:
Sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	30
	65%
	30
	65%
	51%:79%

	M
	16
	35%
	46
	100%
	21%:49%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55 

14)Fattori che spingono l'uomo all'abuso:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	15%
	7
	15%
	5%:26%

	2
	6
	13%
	13
	28%
	3%:23%

	3
	33
	72%
	46
	100%
	59%:85%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.35 a 2.78

	Scarto tipo
	da 0.61 a 0.74


Distribuzione di frequenza:
sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	31
	65%
	31
	65%
	51%:78%

	M
	17
	35%
	48
	100%
	22%:49%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54 

15)Opinione sugli interventi di riabilitazione:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	25%
	12
	25%
	13%:37%

	2
	36
	75%
	48
	100%
	63%:87%



Campione:
Numero di casi= 48
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.63 a 1.87

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.43


Interpretazione dei risultati:

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se, e in che misura, la nostra ipotesi iniziale secondo la quale vi è una relazione tra genere dei soggetti e opinione sull’efficacia dell’ inasprimento delle leggi (per cercare di diminuire la violenza sessuale), è confermata dai dati stessi.
Basandoci sulla variabile indipendente “genere”, tramite il questionario, possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza non è corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che solo in un caso il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile dipendente “responsabilità donna”.

Sulla base del questionario da noi somministrato abbiamo potuto rilevare come il genere maschile ritiene che la donna sia responsabile, con il suo comportamento, nell’essere una possibile vittima di abuso sessuale.

A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto e riteniamo che laddove avessimo avuto la possibilità di operare su un campione più ampio e ben stratificato avremmo potuto ottenere risultati diversi.
Autoriflessione sull'esperienza compiuta: 
Questa esperienza per noi non è stata semplice: abbiamo scelto un tema per noi molto interessante e attuale, ma allo stesso tempo molto delicato e discusso. Abbiamo però preferito trattare questo argomento che riempie ogni giorno le pagine dei quotidiani piuttosto che altri in quanto lo abbiamo ritenuto molto interessante e ci ha permesso soprattutto di confrontarci e scambiarci opinioni.

Tuttavia, come l’ etica del ricercatore impone, abbiamo cercato di essere il più obiettive possibili, senza lasciarci guidare da opinioni personali, e quindi evitando di “ contaminare” i risultati.

La parte più difficile è stata l’ analisi dei dati e l’ interpretazione dei risultati: capire se c’è correlazione tra le due variabili, calcolare il livello di significatività, ed interpretare le tabelle riportate.
All’ inizio abbiamo avuto qualche problema con i programmi informatici, ma una volta capito il funzionamento abbiamo proseguito senza difficoltà.

E’ stato poi molto interessante potersi calare nei panni del ricercatore, svolgere un lavoro sul “campo”, preparare i questionari e cercare di capire cosa ne pensano le persone riguardo un tema così discusso. I risultati ci hanno sorpreso molto: il fatto che gli uomini ritengano che la donna abbia delle responsabilità nell’ essere vittima di abuso, per via di determinati comportamenti, mette in risalto un’ interessante chiave di lettura: i soggetti, seppur di giovane età, han dei pregiudizi e degli stereotipi profondamente radicati nella loro cultura di appartenenza.

Se dovessimo ripetere l’ esperienza, ci distribuiremmo meglio il lavoro tra di noi, in quanto abbiamo quasi sempre lavorato insieme ( anche se in questo modo abbiamo potuto confrontarci molto di più) e poi intervisteremmo più persone per avere un quadro più completo della situazione.

Nel complesso è stata un’ esperienza positiva in quanto nuova, ci siamo messe in discussione e abbiamo imparato davvero molto.
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